








RISPARMI DI ENERGIA

Passare ai motori PM per consumare
meno!

L'Istituto Tecnologico Danese è un'istituzione non-profit
indipendente. Si occupa dello sviluppo, dell'applicazione e
della diffusione presso l'industria danese e internazionale di
conoscenze basate sulla ricerca e sulla tecnologia. A questo
fine, l'istituto partecipa a progetti di ricerca per il benessere
della società lavorando in stretta collaborazione con i prin-
cipali istituti di ricerca e istituzioni accademiche sia in
Danimarca sia all'estero.

Insieme ad Aalborg University, Leroy-Somer, Øland, Desmi e
Motron, l'Istituto Tecnologico Danese sta mettendo a punto
un progetto di ricerca PSO 2008 amministrato da Dansk
Energi Net. Il titolo è: “Riduzione del consumo di energia
tramite il passaggio ai motori PM”.

Tra gli obiettivi del progetto, è quello di scoprire i vantaggi e gli
svantaggi della sostituzione dei motori asincroni (induzione),
compresi i motori EFF1/IE2, con i motori PM, così come la diffe-

renza di prezzo. Inoltre, si propone di
quantificare il risparmio di energia a
livello nazionale derivante dal passag-
gio dai motori asincroni ai motori PM. 

Maggiore efficienza 
a basso carico
Nell'ambito del progetto, Leroy-
Somer ha fornito motori di diverse
misure da sottoporre a collaudo
presso i laboratori dell'Istituto
Tecnologico Danese. 

Il grafico seguente mostra alcuni risultati
di questi test.

A 50 Hz (velocità di rotazione nominale di 1.500 rpm), si può osser-
vare che la differenza del livello efficienza totale è del 3–5% nell'in-
tervallo tra 1 e 40 Nm. Le differenze maggiori si osservano con livelli
di coppia più alti. 

A 37,5 Hz (velocità di rotazione nominale di 1.050+ rpm), la diffe-
renza del livello di efficienza totale è del 5-6% nell'intervallo tra 11
e 40 Nm. Con livelli di coppia inferiori a 11 Nm, la differenza aumenta.
A 1 Nm, la differenza è di circa il 10%.

A 25 Hz (velocità di rotazione nominale di 700 rpm), la differenza del livello
di efficienza totale è del 8-9% nell'intervallo tra 11 e 40 Nm. Con livelli
di coppia inferiori a 11 Nm, la differenza diventa persino maggiore. A 1
Nm, la differenza, è di circa il 14%.

A 12,5 Hz (velocità di rotazione nominale di 350 rpm), la differenza
del livello di efficienza totale è del 12-14% nell'intervallo tra 10 e 35
Nm. Con livelli di coppia inferiori a 10 Nm, la differenza aumenta. A
1 Nm, la differenza è di circa il 18%.

Potenziale di risparmio a livello nazionale
La figura 3 mostra che il potenziale di risparmio che si
otterrebbe sostituendo i motori asincroni con motori PM è
di 556 GWh, cioè circa l'8% del consumo di energia dei
motori in uso nell'industria danese. 

I motori PM non sono una risorsa solo per l'industria del
settore. Possono essere usati anche nelle unità di
pompaggio, ventilazione e compressione in uffici,
pubblici esercizi ed edifici scolastici, oltre che in alber-
ghi, ristoranti, ecc. Ecco perché il potenziale di risparmio
totale in Danimarca è notevolmente superiore ai 556
GWh citati in precedenza.

Di: Claus M. Hvenegaard e Mads Peter Rudolph Hansen, Istituto Tecnologico Danese, Energia & Clima

Figura 1 – Installazione di un
apparecchio di misurazione
(motore PM da 5,2  kW, misura-
tore di coppia e generatore)

Figura 2 – Efficienza di un motore asincrono da 5,5 kW con
variatore di velocità e di un motore da 5,2 kW PM con variatore
di velocità come funzione della coppia.

Figura 3 – I potenziali di risparmio dei componenti distri-
buiti su sistemi piccoli, medi e grandi
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Un mercato complesso

Senza che ce ne rendiamo conto, il
"freddo" si insinua ovunque nella nostra
vita quotidiana. I prodotti freschi o
surgelati, il formaggio, la carne, il
prosciutto, il burro, ecc. necessitano
tutti, a un certo punto della loro fase di
trasformazione o di produzione, del
freddo: tunnel di surgelamento, grandi
superfici di distribuzione, centri di
gestione delle derrate. L'industria
alimentare è il settore più interessato
alla produzione del freddo "industriale".
Leroy-Somer è molto attiva in questo
mercato, così come in quello chimico,
farmaceutico o del tempo libero, basti
pensare ai palazzi del ghiaccio.

Quello del freddo industriale è un
mercato complesso nel quale i princi-
pali attori sono gli installatori (o inte-
gratori) e i fabbricanti di compressori.
L'installatore ha due possibilità:
vendere un'installazione completa al
cliente finale, con tanto di compressori,
motori e variatori, in sinergia con la
parte ingegneristica legata alle infra-
strutture edilizie; oppure rimanere
proprietario dell'installazione e vendere

il freddo al cliente utilizzatore. Alcuni
installatori sono anche fabbricanti di
compressori.

Il compressore è l'elemento centrale
del sistema di refrigerazione. Il
compressore può essere con o senza
motore elettrico, a seconda delle neces-
sità. Di conseguenza, per Leroy-Somer
è essenziale tenersi costantemente in
contatto con i diversi interlocutori che
operano sul mercato. 

Risparmi di energia

Un sistema di freddo industriale ha
generalmente una potenza compresa
tra 3 e 10 MW e consuma molta ener-
gia. Ad esempio, l'insieme dei locali di
una catena di trasformazione della
carne deve essere mantenuto a una
temperatura di + 2 o 3°C e nei depositi
di stoccaggio la temperatura può scen-
dere fino a -18°C. Un altro esempio
sono i tunnel di surgelamento, dove i
legumi freschi vengono raffreddati in
pochi minuti a una temperatura di -
35°C prima di essere inviati in enormi
magazzini la cui superficie può supe-
rare i 100.000 m2.

Da alcuni anni, il mercato della refrige-
razione è soggetto a nome sempre più
rigorose in termini di standardizzazione
oltre che a nuove direttive europee che
mirano a proibire progressivamente l'uso
dei gas che danneggiano strato di ozono,
come i gas refrigeranti HFC/R22, oppure
direttive che impongono l'uso di motori
ad alto rendimento. Per questo, gli
impianti attuali devono essere rimoder-
nati o sostituiti. Perché allora non appro-
fittare di questa occasione per renderli
più efficienti? 

In questo contesto, i motori elettrici sono
oggetto di una particolare attenzione,
dato che costituiscono la principale fonte
potenziale di risparmio energetico. Per gli
installatori, così come per i costruttori, è
vitale promuovere l'uso di soluzioni
tecniche che migliorino il rendimento
degli impianti. 

L'uso della velocità variabile è certa-
mente la prima risposta a questa
esigenza. Le dimensioni di un impianto
dipendono dalle temperature esterne e
principalmente dai periodi di maggiore
calore. Al di fuori di questi periodi,
l'impianto è sovradimensionato. La velo-
cità variabile permette di compensare
le variazioni termiche, di adattare il
funzionamento delle macchine ai biso-
gni effettivi e quindi di ottimizzare il
rendimento complessivo dell'impianto.

Il "Coefficiente di Prestazione" (COP) può
rivelarsi un eccellente strumento per
misurare l'efficacia di un impianto.
Esprime il rapporto tra la potenza frigo-
rifera prodotta e la potenza elettrica
consumata. Più questo rapporto è alto,
più il sistema è efficace.

PRODOTTI

Una nuova sfida per Leroy-Somer: 

la refrigerazione industriale

Grazie alla sua competenza nel settore della variazione di velocità e allo sviluppo di motori sincroni a magneti
permanenti di nuova concezione, Leroy-Somer è in grado di proporre agli installatori di unità di refrige-
razione e ai fabbricati di compressori delle soluzioni efficienti, compatte e ad alto rendimento.
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PRODOTTI

Un'offerta completa e su
misura

Oltre ad essere l'indiscusso speciali-
sta nel campo della velocità variabile,
Leroy-Somer sviluppa anche nuove
tecnologie di motorizzazione parti-
colarmente adatte a questo mercato.
La gamma Dyneo® riassume le
diverse soluzioni integrando varia-
tori di frequenza e motori sincroni a
magneti permanenti. Questa tecno-
logia brevettata assicura un altis-
simo rendimento sull'intera gamma
di velocità, oltre a un'eccezionale
compattezza. Inoltre, permette di
ottenere un COP più alto rispetto
alle soluzioni tradizionali.

Già da alcuni anni, gli uffici di ricerca
di Leroy-Somer partecipano attiva-
mente al lancio di nuove gamme di
compressori a velocità variabile equi-
paggiati con motori sincroni HPM o
LSRPM ed elettronica di comando.
Per il rinnovamento dei sistemi
esistenti, la serie LSRPM, i cui
componenti meccanici sono identici
a quelli di un motore asincrono,
associata al variatore di velocità
Powerdrive, è una soluzione parti-
colarmente indicata. Oltre ad assi-
curare notevoli risparmi di energia, il
ritorno sull'investimento è molto
veloce.

Ovviamente, Leroy-Somer propone
anche una gamma completa di
motori asincroni ad alto rendimento
IE2 a velocità fissa o variabile.

Infine, essendo un gruppo multina-
zionale, l'azienda fornisce assistenza
agli installatori in tutto il mondo sia
per la messa in opera delle nuove
unità sia per la manutenzione delle
unità esistenti.

Per i costruttori di motori, la refri-
gerazione industriale rappresenta
una sfida alla quale Leroy-Somer ha
saputo fornire una risposta perfet-
tamente adatta alle attuali esigenze
del mercato.

La Cooperl è specializzata nella produzione e abbattimento di suini. Il suo impianto
di Lamballe, in Francia, ha una capacità di abbattimento di 8.000 suini al giorno. Leroy-
Somer ha preso parte al progetto di modifica della camera fredda e di surgelamento,
la cui potenza frigorifera è pari a 1.300 kW. 

Il nuovo progetto, concepito e realizzato dalla società Seriaco (Dipartimento IAA, Axima
Réfrigération GDF Suez) produce la stessa quantità di freddo con due gruppi, al posto
dei tre utilizzati in precedenza. L'installazione di un motore Dyneo® serie LSRPM 315
da 390 kW  3.600 min-1 associato a un variatore Powerdrive MDS 470T  sul primo
gruppo ha permesso di ottenere un guadagno pari al 23% della potenza utile con un
ritorno sull'investimento inferiore di 10 mesi rispetto alla configurazione precedente. 

Il secondo gruppo funziona al 100% della capacità della valvola con un rendimento
ottimale del compressore, grazie al motore LSRPM che garantisce rendimenti eccel-
lenti anche a basse velocità.   

Il nuovo sistema ha permesso di aumentare significativamente il COP.
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DOSSIER SPECIALE

Garantire la sicurezza
degli utenti
La sicurezza delle persone è ovviamente
la principale preoccupazione dei
costruttori di ascensori. È regolamen-
tata dalla Direttiva europea 95/16/CE
che definisce le "esigenze essenziali"
alle quali devono rispondere gli ascen-
sori e i sistemi di sicurezza. 

Per commercializzare il prodotto, il
costruttore deve generalmente fare
riferimento a una norma europea (EN)
armonizzata che traduce le esigenze
della Direttiva in specifiche tecniche.
Esso tuttavia è libero di scegliere la
soluzione tecnica che ritiene più adatta,
a condizione di soddisfare i requisiti

fissati dalla Direttiva. In questo caso,
deve giustificare le misure adottate e
dimostrare che sono conformi alla
Direttiva. 

Prima della messa in commercio, gli
ascensori e i loro componenti devono
essere muniti del marchio CE. Per
quanto riguarda la valutazione della
conformità, essa può essere effettuata
da un organismo notificato oppure dal
costruttore medesimo.

Le tecnologie elettriche 

Oggi, accanto agli ascensori idraulici,
esistono due soluzioni elettriche effi-
cienti che si dividono il mercato: gli
ascensori a cavo e gli ascensori a cinghia.

Il principale vantaggio dell'ascensore
a cavo consiste nel fatto che esiste
dall'inizio del ventesimo secolo e la sua
fabbricazione è frutto di una lunga
esperienza. La norma armonizzata EN
81-1 indica le soluzioni tecniche da
adottare per assicurare la libera circo-
lazione dei prodotti nell'ambito
dell'Unione Europea.

La soluzione tecnica più comune prima del
2000 consisteva nell'uso di motori asin-
croni con riduttore che azionavano una
grande puleggia, installata nella sala
macchine insieme al sistema di comando.
Tuttavia, questo tipo di ascensore presenta
un problema: il cavo in acciaio è rigido e
richiede un notevole raggio di curvatura e,
come conseguenza, l'uso di pulegge di
grandi dimensioni. 

Per diminuire le dimensioni delle
macchine, i costruttori hanno iniziato
a costruire, a partire dal 2000, degli

Ascensori: la trazione innovativa 
di Leroy-Somer
Aumentare il confort, lo spazio, la silenziosità e, soprattutto, garantire una sicurezza ottimale
agli utenti: sono questi gli obiettivi delle grande marche di ascensori e degli installatori locali.
Da oltre 40 anni, Leroy-Somer propone soluzioni innovative per la trazione e la gestione del
movimento delle cabine d'ascensore.  

Torre Canary Wharf (Londra). Gamma Z motore gearless Z20VL
con telaio e puleggia secondaria.
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ascensori "a cinghia". Si tratta di
prodotti non normalizzati dove ogni
costruttore elabora la propria soluzione
nel rispetto della Direttiva europea
95/16/CE. 

La cinghia ha il vantaggio di essere più
flessibile del cavo e inoltre può essere
montata direttamente sull'albero del
motore. Poiché il diametro dell'albero è
più piccolo di quello delle pulegge
utilizzate sui motori gearless (senza
riduttori) a cavo, a parità di applica-
zione una soluzione a cinghia richie-
derà una coppia più bassa rispetto a un
ascensore a cavo. Di conseguenza,
essendo le dimensioni del motore
proporzionali alla coppia, la soluzione
a cinghia risulterà più conveniente.

Dato che non sempre i costruttori
hanno le competenze necessarie per
fabbricare ascensori a cinghia, essi
sollecitano di continuo i fornitori di
motori a produrre macchine con
pulegge sempre più piccole. Come
conseguenza, gli ascensori a cavo
stanno attualmente vivendo una
seconda giovinezza.

Questo tipo di ascensori trae grande bene-
ficio dai progressi legati alle nuove tecno-
logie di motorizzazione e alla velocità
variabile. I nuovi motori gearless, più
compatti e ad alto rendimento, e i sistemi
di comando sono installati direttamente
nel cavedio dell'ascensore.

Gli ascensori a cinghia sono presenti
soprattutto sul mercato dell'edilizia
residenziale, così come quelli a cavo.
Questi ultimi, tuttavia, si rivolgono
anche al mercato più vasto degli alber-
ghi, dei grattacieli e degli ospedali, per
il trasporto sia di persone sia di carichi.

Attualmente, tutti gli ascensori nuovi o
rinnovati sono equipaggiati con sistemi
a velocità variabile. La gestione intel-
ligente del movimento, delle accelera-
zioni, delle decelerazioni o ancora la
precisione in fase d'arresto ai piani
sono assicurati da variatori di velocità
ad alte prestazioni.

Motori e variatori costruiti
per funzionare insieme
Leroy-Somer è presente sul mercato
degli ascensori da più di 40 anni. Grazie
alla sua capacità di innovazione e indu-
strializzazione, sia che si tratti di svilup-
pare gli ascensori del futuro insieme ai
principali leader del settore, di colla-
borare con i costruttori locali o di
partecipare al rinnovamento di ascen-
sori esistenti, Leroy-Somer è in grado di
proporre a ognuno la soluzione più
adatta e più efficiente.

In più, l'azienda propone, in collabo-
razione con Control Techniques,
gamme complete e armonizzate di
motori – variatori nell’ambito del
gruppo multinazionale Emerson,

conosciuto e stimato da tutti gli
operatori del settore. Per essere
presente sui mercati in forte espan-
sione, sostenere la crescita dei propri
clienti ascensoristi garantendo loro
un servizio sempre più efficiente,
Leroy-Somer vanta impianti indu-
striali in tutti i continenti.

Soluzioni innovative per
gli ascensori a cavo
Leroy-Somer propone due gamme prin-
cipali di motori. La gamma XA di motori
gearless offre soluzioni efficienti per
le applicazioni senza sala macchine.
Questi motori coprono i bisogni fino a
2500 kg e 3 m/s in roping 2 :1. La
configurazione "a sigaro" di queste
macchine ultra compatte e leggere
facilita l’installazione all’interno del
cavedio.  

La gamma Z di motori gearless a rotore
esterno è destinata agli ascensori con
carico utile fino 5.000 kg e una velocità
di 5 m/s in roping 2 :1. Questa gamma
supporta carichi sull'albero che possono
arrivare fino a 22 T.

Concepiti sia per gli ascensori nuovi
sia per il rinnovo degli impianti
esistenti, questi motori sincroni a
magneti permanenti sono partico-
larmente adatti agli ascensori ad alta
capacità oppure alle applicazioni ad
alta velocità che richiedono un
doppio avvolgimento.

DOSSIER SPECIALE

Ascensore senza sala macchine (Bordeaux) 
Gamma XA motore gearless XAP2M
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Energia eolica, mareomotrice, fotovoltaica o idroelettrica,
processi industriali, terziario, veicoli ad emissioni zero….

….Leroy-Somer realizza e fornisce le soluzioni di trasmis-
sione e generazione di energia più innovative per produrre
energia "verde" e ridurre il consumo di elettricità.

Grazie al suo know-how e alla costante innovazione, LEROY-
SOMER si è imposta sul mercato mondiale come leader nella
produzione di soluzioni ad altissimo rendimento che limitano le
emissioni di CO2 contribuendo a preservare l'ambiente.
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www.leroy-somer.com

Leroy-Somer • VIA RHO 5 • 20020 LAINATE (MILANO) ITALY
Tél. : (+39) 02 93 57 91 • e-mail : italy-milan@leroy-somer.comGenerazione d'energia e sistemi di trasmissione

Soluzioni innovative per un
futuro sostenibile




